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 “…E QUINDI USCIMMO A RIVEDER LE STELLE” 
 DOVE SONO? 
 

La mostra, a cura di Andrea Dall’Asta S.I. e dei curatori del Premio Daniele Astrologo, Ilaria 
Bignotti, Chiara Canali, Matteo Galbiati, Chiara Gatti, Kevin Mc Manus, Massimo Marchetti e 
Michele Tavola, costituisce la prima parte di un progetto triennale dal titolo che riprende il 
celebre verso dantesco “… e quindi uscimmo a riveder le stelle”.  
 
Rivedere le stelle: è un invito a ricercare la luce, l’assoluto, una verità che possa dare senso 
alle cose, al mondo che ci circonda. Tuttavia, occorre mettersi in ricerca, percorrere un 
cammino. Di fatto, che lo vogliamo o meno, siamo continuamente in movimento. La natura, 
il nostro corpo, tutto sembra mutare in un incessante dinamismo. Panta rei, diceva Eraclito, 
nella consapevolezza che tutto passa, tutto scorre. Il tempo non può essere fermato. Nessuno 
può immergersi due volte nello stesso fiume, in quanto la sua acqua muta continuamente e 
anche noi cambiamo attimo dopo attimo. La coscienza umana è abitata dalla consapevolezza 
che la vita è un viaggio, un percorso, un pellegrinaggio. Tutti i grandi personaggi della storia 
avvertono l’urgenza di intraprendere un cammino. È sufficiente pensare ai grandi 
“viaggiatori” del passato come Abramo, Ulisse, Enea… Anche Gesù non si ferma mai. 
D’altronde, il Figlio dell’uomo non è forse colui che non ha un sasso su cui posare il capo? 
L’uomo ha sempre guardato alle stelle, al cielo come meta del proprio desiderio. Di fatto, 
“de-siderare” significa etimologicamente “smettere di guardare alle stelle” e di conseguenza 
sentirne la mancanza. Le stelle sono punti di riferimento essenziale per ogni uomo, se è vero 
che il navigatore che guarda alle stelle per orientarsi in un mare indifferenziato è il simbolo 
stesso dell’uomo alla ricerca di un porto sicuro, di un approdo. Per Dante, desiderare vuole 
dire avere nostalgia delle stelle, in quanto vero oggetto del desiderio, termine ultimo delle 
nostre azioni. Nella Divina Commedia pone significativamente la parola “stelle” alla fine di 
ogni cantica. Tuttavia, se nell’Inferno e nel Purgatorio lo stelle sono l’oggetto verso il quale si 
solleva il suo sguardo, nel Paradiso le stelle sono l’oggetto dell’azione di Dio: “l’amor che 
move il sol e le altre stelle”. Il desiderio implica un movimento, una tensione che spinge verso 
un luogo e un tempo originari, verso la nostra origine celeste (non veniamo forse dalle 
stelle?), da cui trae origine e senso ogni aspetto della realtà. 
Su questa contemplazione delle stelle si è soffermato Daniele Salvalai con l’opera dal titolo 
Osservatorio, concepita come spazio aperto che permette di guardare verso l’alto, di 
osservare la volta celeste. Il giovane artista costruisce una grande piazza concava che ripete la 
forma stessa del cielo come se ne fosse la duplicazione rovesciata, per meglio captarne la 
luce, nell’intenzione di favorire un dialogo intimo tra l’uomo e il cielo, la terra, gli altri. 
Salvalai vuole creare uno spazio separato dal mondo, fatto di silenzi e di sguardi  in cui 
ritrovare se stessi, la propria identità.  
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
Anche Marco La Rosa, giunto secondo classificato e vincitore del Premio Paolo Rigamonti, 
riflette sul tema della luce con l’opera dal titolo In between. Il lavoro si presenta come una 
semplice tela bianca. Tuttavia, avvicinandoci ad essa, improvvisamente appare una fessura 
luminosa che traspare da una porta socchiusa. L’artista invita a varcare il limite, la soglia, per 
indicarci un oltre, un al di là. Il lavoro è come una preghiera a non fermarci nel punto in cui 
siamo, ma ad avere fiducia in un cammino, per incamminarci verso una luce che ci attende, 
che ci richiama alla vita. Attraversando la superficie di una tela, ci ritroviamo in un mondo 
luminoso, superando l’oscurità da cui proveniamo.  
Elisa Leonini, giunta terza classificata, si interroga invece sull’importanza dei punti di vista con 
i quali osserviamo il mondo. Con EXIT, installazione anamorfica site specific, progettato per lo 
spazio delle scale della Galleria San Fedele, riflette sull’anamorfosi, sulle ambiguità 
prospettiche che confondono la percezione del reale. Tuttavia, c’è un punto di vista, salendo 
in alto, da cui è possibile organizzare e dare forma al caos apparente. L’artista sembra dirci 
che la nostra vita può apparirci frammentata, senza senso, immersa in un caos da cui appare 
difficile tracciare linee precise. Tuttavia, esiste un punto da cui è possibile, come da una stella, 
guardando dall’alto, dare senso a quanto stiamo vivendo. Anche Francesco Arecco, con 
l’opera Sidereus Munus, segnalato dai curatori del premio insieme a Emanuela Ascari, medita 
sui nostri “punti di osservazione”. Arecco realizza una cassa armonica, il cui esterno è in 
ebano, mentre l’interno in abete rosso. Su uno dei suoi lati è incisa e forata una mappa 
celeste. I fori permettono alla luce di entrare. In tal modo, chi guarda dentro l’opera 
attraverso una fessura che si apre sul fronte della cassa vede il firmamento celeste. Occorre 
fissare lo sguardo, per vedere le stelle. Senza questo desiderio che si traduce in attenzione, 
rischiamo che la nostra vita sia… senza stelle, senza punti di riferimento, priva di orizzonti di 
senso. Vedendo le stelle comprendiamo che non esiste solo il nostro punto di vista. Non è un 
caso se il mondo antico guarda alle stelle per comprendere il senso più profondo del mondo 
che abitiamo. Il mondo sensibile non era forse per gli antichi la mimesi di una danza 
meravigliosa che si svolge nel firmamento del cielo? Emanuela Ascari, con il lavoro sonoro 
Risonanze, infine, vuole suggerire quel senso di infinito e di armonia cosmica che l’uomo 
percepiva contemplando le stelle nel silenzio della notte. È un lavoro senza immagini, fatto 
solo di una voce che lascia emergere un respiro che si espande dall’interno verso l’esterno, 
avendo il corpo come cassa di risonanza. Una voce legge in modo cadenzato una successione 
di nomi propri di stelle in ordine alfabetico in latino, greco, arabo, cinese… È una ripetizione 
senza fine che si fa mantra, litania, quasi potessimo svuotare la mente, per proiettarci in un 
mondo di armonia, immergendoci negli spazi più profondi del cosmo. 
Completano la mostra le opere di Emanuele Dottori, Ettore Frani, Pasquale Gadaleta, Asako 
Hishiki, Sara Magni, Allegra Martin, Kaori Miyayama, Alice Pedroletti, Valentina Perazzini, 
Marco Pezzotta, Giulia Roncucci, Camilla Rossi, Luca Ruberti – Hrobot, Maria Lucrezia 
Schiavarelli e Cristina Volpi. 
 
Andrea Dall’Asta S.I. 
Direttore Galleria San Fedele 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (Coated FOGRA27 \050ISO 12647-2:2004\051)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness false
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages false
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages false
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages false
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV <>
    /HUN <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads true
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /BleedOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MarksOffset 6
      /MarksWeight 0.250000
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PageMarksFile /RomanDefault
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
    <<
      /AllowImageBreaks true
      /AllowTableBreaks true
      /ExpandPage false
      /HonorBaseURL true
      /HonorRolloverEffect false
      /IgnoreHTMLPageBreaks false
      /IncludeHeaderFooter false
      /MarginOffset [
        0
        0
        0
        0
      ]
      /MetadataAuthor ()
      /MetadataKeywords ()
      /MetadataSubject ()
      /MetadataTitle ()
      /MetricPageSize [
        0
        0
      ]
      /MetricUnit /inch
      /MobileCompatible 0
      /Namespace [
        (Adobe)
        (GoLive)
        (8.0)
      ]
      /OpenZoomToHTMLFontSize false
      /PageOrientation /Portrait
      /RemoveBackground false
      /ShrinkContent true
      /TreatColorsAs /MainMonitorColors
      /UseEmbeddedProfiles false
      /UseHTMLTitleAsMetadata true
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


